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Profit enonprofit
sullostessopiano
La sfidanellasfida
di MARCOGRUMO*

A
bbiamo urgente bisogno di
unasocietà e di una econo-

mia più «benefit» capacedi

produrrevalore in modo rilevante
ma anche più condiviso. Nelle im-

prese sane e capaci(sia profit che
non profit) performance economi-

ca, sociale(nei confronti dei dipen-

denti edelle comunità)eambienta-

le non sono mai statein contrasto!
Dobbiamo però imparare a distin-

guere di più tra imprese (profit e

non profit) di maggiore e minore
qualità, perchédiversi sonogli im-

patti generatie i costi sostenutiper
la collettività. In particolareperco-

struire unaeconomia più virtuosa
abbiamobisognodi dueingredienti

fondamentali: a) di imprenditori e

imprese (profit e nonprofit) di qua-

lità e b) di progetti di impresa di
qualità e quindiwin-win per tutti gli
stakeholdercoinvolti.

Quandoil businessmodel è di alta
qualità, laredditività aziendalenon

scende,anzi tendead aumentare
specienelcontestoattualesensibile

a uneconomiaeaunafinanzasem-
pre più green,sostenibile esocially

responsible.Quandoabbiniamoa)e

b) qualsiasiformagiuridica edi im-
presa costituiranno (sul piano so-

stanziale) un’impresa Benefit e il

progetto d’impresa potrà proficua-

mente «atterrare» in qualsiasi for-

ma giuridica (profit onon profit).

Le BCorpcostituisconocertamente
una forma d’impresa interessante
siasul pianoculturalecheoperativo,

ancheseil problemaodierno nonè
averesolo forme societarieo «eti-

chette »particolari, quantopiùin ge-

nerale imprese,imprenditori e pro-
getti d’impresa molto particolari.

Questiultimi fanno efarannoladif-
ferenza. LeBCorpcostituisconouno

strumentoin più perlarealizzazione
della nuova economia ad impatto,

cosìcomegli enti del Terzosettoree
le impresesociali.In sostanzagli in-

gredienti sonopraticamentegli

stessicon ladifferenzacheleB Corp

sono società con scopo di lucro,
mentre gli enti del Terzosettoree le
impresesociali sono senzascopodi
lucro.
Quandoesistonolecondizioni a) e

b) una forma giuridica vale l’altra e
funzionerannotutte; anzi essepos-

sono anche proficuamente cumu-
larsi comead esempionell interes-

sante casodelbusiness«Alma natu-

re » inizialmente organizzatoin una
societàfor profit perpoi assumerela

forma di una SocietàBenefit,le cui
quotesonostatepoi conferitein una
fondazione non profit controllante
chericevegli utili prodotti dallaso-
cietà per finanziare leattività di inte-

resse generaledella fondazione.

Gli strumentigiuridici
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Un’economiapiù benefit può oggi
contare su filantropia d’impresa,
agevolazioni fiscali e finanziarie,

fondazioni corporate, cooperazio-

ne, Ets,bilanci di sostenibilità, im-
presa sociale, finanza sostenibile,

obiettivi Agenda2030, Sroi ecc. È
necessarioperòcostruireunproget-

to d’impresadi alta qualità ingrado
di metterliasistema.La formagiuri-

dica segueeciascunapresentapregi

e difetti; inoltre l’esito dell’analisi
costi-benefici dipendeproprio del

progetto imprenditoriale e sociale
di fondo. Tutte le forme giuridiche

quindi possonofunzionare benee
male. Dipende ancora unavolta da

a)eda b).Parlaredi imprese(einge-

nerale di economia)benefitoad im-

patto non devechiaramenteridursi

aunaquestione«di marketing»,ma
nemmeno in un’occasioneper fare
ulteriore business.Risulteràdecisi-

vo (comelo saràper il Terzosettore)

costruire ancheveri epropri«ecosi-

stemi » di servizi professionali an-
ch essi semprepiù benefit.Inoltre è
importante fare in modo chemolte

organizzazioni divengano sempre
più benefite non solo alcune (ad
esempio, solo i brand più grandi o

quelle più ricche o presentida più
annisul mercato).Infine le imprese
Benefit (ma ciò valeper tutte le im-
prese profit e non profit dell econo-

mia benefit) devono esseresvilup-

pate in modo da non registrareuna
competitività inferiore allealtre,op-

pure averecostie/o applicareprezzi

dei prodotti più elevati rispetto al
mercato o ancorascaricandoi pro-

pri costi operativisullafinanza pub-

blica. Tutto ciòindebolirebbe le im-

prese e le loro esternalitàpositive.
Esserebenefit deve costituire un

«plus» in termini di qualità delpro-

getto d’impresa, di redistribuzione

della ricchezza, degli impatti pro-

dotti, ma anchedi rilevanzaedi au-

tonomia economica;quando ciò si
verifica ègiustochelenormeincen-

tivino questerealtà,comedelrestoè
giusto che si incentivino le attività
deglienti del Terzosettore.LeSocie-

tà Benefitcostituisconounagrande
opportunità per lacostruzionedella

nuovaeconomiaadaltoimpatto so-
ciale e ambientale,comegli enti del
Terzo settore e le impresesociali:
«attrezzi» giuridici nuovi e utili al
servizio di imprenditori, impresee
progetti imprenditoriali di alta qua-

lità.
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L’economiadeveessereumanaemettersial serviziodellacomunità.Servonostrumentiper
affrontarelesfidedioggi:clima,lavoro,giustiziasociale

EstherDuflo, Nobelperl’Economia
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